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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 26 aprile 1982, n. 181. 


Disposizioni per la formazione del bi- 
lancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 1982). 


La Camera dei deputati ed il Senato 
della Repubblica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE 
FINANZIARIO 


Art. 1. 


Il limite massimo del saldo netto da fi- 
nanziare per l’anno 1982 resta deter- 
minato, in termini di competenza, in lire 
63.125.801.485.000 e l'ammontare delle ope- 
razioni per rimborso di prestiti in lire 
26.333.804.639.000. 

Conseguentemente, il livello massimo del 
ricorso al mercato finanziario di cui all'ar- 
ticolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, re- 
sta fissato, in termini di competenza, in lire 
89.459.606.124.000 per l’anno finanziario 1982. 


Art. 2. 


Gli importi da iscrivere in relazione alle 
autorizzazioni di spesa recate da leggi a ca- 


rattere pluriennale restano determinati, per 
ciascuno degli anni 1982, 1983 e 1984, nelle 
misure indicate nella tabella A allegata alla 
presente legge. 


Art. 3. 


Gli importi da iscrivere nei fondi specia- 
li di cui all’articolo 10 della legge 5 agosto 
1978, n. 468, per il finanziamento dei prov- 
vedimenti legislativi che si prevede possano 
essere approvati nell’anno 1982, restano de- 
terminati in lire 3.217.673.000.000 per il fon- 
do speciale destinato alle spese correnti, e 
in lire 9.701.717.000.000 per il fondo specia- 
le destinato alle spese in conto capitale, se- 
condo il dettaglio di cui agli elenchi n. 6 e 
n. 7 allegati allo stato di previsione del Mini- 
stero del tesoro per lo stesso anno, finan- 
ziario. 

La dotazione dei fondi speciali di parte 
corrente e di conto capitale di cui al pri- 
mo comma è incrementata, rispettivamen- 
te, dell’ulteriore somma di lire 7.000 mi- 
liardi da preordinare nell'elenco n. 6 con 
la denominazione di «interventi in mate- 
ria di sgravi contributivi » e di lire 6.000 
miliardi da preordinare nell'elenco n. 7 
con la denominazione di « Fondo investi- 
menti e occupazione ». 

Le leggi che autorizzano le spese per 
gli investimenti e l'occupazione, per le qua- 
li è predisposta la copertura mediante l’in- 
cremento del fondo speciale per le spese 
in conto capitale di cui al comma preceden- 
te, disciplinano le modalità della presen- 
tazione dei progetti regionali che possono 
essere finanziati a carico del predetto in- 
cremento del fondo speciale. I progetti re- 
gionali possono prevedere il finanziamen- 
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to di interventi e programmi di competenza 
degli enti locali, coordinati a livello regio- 


nale. 


Art. 4. 


In via transitoria, e fino a quando non 
sarà stato riordinato il Ministero del bilan- 
cio e della programmazione economica, è 
istituito presso la Segreteria generale della 
programmazione economica, alle dirette di- 
pendenze «del Segretario generale, il Nucleo 
di valutazione degli investimenti pubblici. 
Il Nucleo ha compiti di istruttoria tecnica 
dei piani di investimenti pubblici, con spe- 
cifico riguardo alla valutazione dei costi e 
dei benefici, ed in via preliminare all'esame 
da parte del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e del Consi- 
glio dei ministri. 

Il Nucleo di valutazione è composto da 
non più di quindici membri, nominati a 
tempo determinato con decreto del Mini- 
stro del bilancio e della programmazione 
economica, che abbiano particolare compe- 
tenza in materia di formulazione ed analisi 
dei piani, programmi e relativi finanziamen- 
ti, scelti tra: 

a) il personale appartenente ai ruoli dei 
professori universitari, ordinari o associa- 
ti, e dei ricercatori universitari; 

b) il personale appartenente ai ruoli di 
altre anuninistrazioni dello Stato, civili e 
militari, anche ad ordinamento autonomo 
e di enti pubblici anche economici; 

c) persone non appartenenti alle cate- 
gorie di cui ai punti a) e bd), aventi spe 
cifiche esperienze professionali. 

I membri del Nucleo di valutazione sono 
tenuti al rispetto del segreto d'ufficio. 

Ai membri di cui alla lettera a) del 
secondo comma si applicano le disposi- 
zioni dell'articolo 13 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. 

Ai membri di cui alla lettera 2) del se- 
condo comma si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 5 del decreto-legge 24 
luglio 1973, n. 428, convertito in legge dal- 
la legge 4 agosto 1973, n. 497. 

Con decreto del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica, di con- 
certo con il Ministro del tesoro, viene de- 
terminata la remunerazione dei membri del 
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Nucleo di valutazione, in armonia con i cri- 
teri correnti per la determinazione dei com- 
pensi per attività di pari qualificazione pro- 
fessionale. 

Al Nucleo sono addetti non più di sette 
impiegati, designati con decreto del Ministro 
del bilancio, anche mediante distacco da al- 
tre amministrazioni dello Stato. 


Con decreto del Ministro del bilancio e 
della programmazione economica vengono 
definite le procedure ed impartite le diretti. 
ve per il funzionamento del Nucleo. 


Il Ministro del bilancio e della program- 
mazione economica riferisce al Parlamento 
sull’attività svolta dal Nucleo fornendo le 
informazioni, le notizie ed i documenti che 
le competenti Commissioni permanenti ri- 
tengono utili per l'esercizio dei loro compiti 
istituzionali. 

All’onere derivante per il compenso ai com- 
ponenti del Nucleo, nonchè per la fornitura 
di attrezzature e servizi tecnici necessari al 
suo funzionamento, valutato complessiva- 
mente in lire 1.300 milioni per l’anno finan- 
ziario 1982, si provvede mediante corrispon- 
dente riduzione, quanto a lire 800 milioni, del 
capitolo 6856 e, quanto a lire 500 milioni, del 
capitolo 9001 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per il medesi- 
mo anno finanziario, all'uopo parzialmente 
utilizzando le voci: «Delega legislativa al 
Governo della Repubblica per la riorganiz- 
zazione del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e degli istituti 
ad esso connessi ». 


Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 


apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


DISPOSIZIONI DI CARATTERE FISCALE 


Art. 5. 


La ritenuta d'acconto di cui al secondo 
comma dell'articolo 26 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, non si applica agli interessi corri 
sposti dalle aziende ed istituti di credito sui 
depositi e conti correnti intrattenuti con gli 
istituti centrali di categoria. 
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Art. 6. 


Gli interessi sui depositi e conti correnti 
in valuta estera di soggetti non residenti, 
inclusi i titolari dei conti per emigranti, 
disciplinati dal decreto ministeriale 12 mar- 
zo 1981, corrisposti dalle aziende ed istituti 
di credito non sono soggetti alla ritenuta 
di cui al secondo comma dell’articolo 26 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni, e sono esenti dal. 
le imposte sul reddito. 


DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI FINANZA LOCALE E REGIONALE 


Art. 7. 


Per l’anno 1982 lo Stato concorre al finan- 
ziamento dei bilanci comunali e provinciali 
mediante l'erogazione di contributi per un 
ammontare complessivo di lire 17.380 mi- 
liardi. 


Art. 8 


Per l'anno 1982 la quota del 15 per cento 
dell'imposta di fabbricazione sugli oli mi- 
nerali, loro derivati e prodotti analoghi in- 
dicata alla lettera @) del primo comma del. 
l'articolo 8 della legge 16 maggio 1970, nu- 
mero 281, è elevata al 49,90 per cento. 

Il fondo comune regionale determinato ai 
sensi dell'articolo 8 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, e di quanto previsto al prece- 
denté comma è comprensivo: 

a) delle somme corrispondenti alle spe- 
se eliminate dal bilancio dello Stato e del- 
le relative spese aggiuntive spettanti alle 
regioni a statuto ordinario in relazione alle 
funzioni statali trasferite a tutto il 31 di- 
cembre 1981 con il decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

b) delle somme spettanti alle regioni 
. a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 5 
della legge 29 luglio 1975, n. 405, dell'arti- 
colo 103 della legge 22 dicembre 1975, nu 
mero 685, dell'articolo 10 della legge 23 di- 
cembre 1975, n. 698, dell'articolo 3 della leg- 
ge 22 maggio 1978, n. 194, dell’articolo 22 
della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e del- 
l'articolo unico della legge 22 dicembre 1979, 
n. 642. 


Il fondo comune regionale viene ripar- 
tito tra le regioni a statuto ordinario in 
proporzione alle somme attribuite a cia- 
scuna regione per l’anno 1981 ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 10 maggio 1976, 
n. 356, e delle disposizioni di cui alle let- 
tere a) e b) del precedente comma. 


Art. 9. 


Il limite del 20 per cento, previsto dal- 
l'articolo 10 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, modificato dall’articolo 22 della leg- 
ge 19 maggio 1976, n. 335, è elevato al 25 
per cento. 


Art. 10. 


Le somme spettanti alle regioni a sta- 
tuto speciale e alle province autonome di 
Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 5 
della legge 29 luglio 1975, n. 405, dell’arti- 
colo 103 della legge 22 dicembre 1975, n. 685, 
dell’articolo 10 della legge 23 dicembre 1975, 
n. 698, e dell'articolo 3 della legge 22 mag- 
gio 1978, n. 194, vengono corrisposte per 
l’anno 1982 dal Ministero del tesoro secondo 
le ripartizioni al medesimo titolo effettuate 
per l’anno 1981 maggiorate del 16 per cento. 


Art. 11. 


La quota del fondo per il finanziamento 
dei programmi regionali di sviluppo di cui 
all'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, per l’anno finanziario 1982 è stabi: 
lita in lire 623.868.069.000. 

La quota di cui al precedente comma 
è incrementata degli stanziamenti annuali 
delle leggi di contenuto particolare per le 
quali è prevista la confluenza nel fondo 
regionale di sviluppo. Le finalità di tali 
leggi devono essere salvaguardate nella 
predisposizione dei programmi regionali di 
sviluppo. 

Il vincolo di destinazione settoriale sulle 
assegnazioni disposte a favore delle regio- 
ni a norma di leggi di contenuto partico- 
lare, limitatamente alle leggi di spesa plu- 
riennale, deve intendersi riferito all'arco di 
tempo ricompreso nel bilancio pluriennale 
1982-1984 e non alla quota annuale di riparto 
del 1982. 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA SANITARIA 


Ant. 12, 

La presarizione di specialità medicinali a 
base di antibiotici in confezione monodose 
è limitata ad un numero massimo di otto 
pezzi per ricetta. Per gli altri farmaci la 
presarizione è limitata ad un numero massi. 
mo di tre pezzi per ricetta. 

il Ministro della sanità, al fine di assicu- 
rare un più rigoroso controllo della spesa 
farmaceutica, è autorizzato ad adottare con 
proprio decreto disposizioni per l'impiego 
nelle confezioni di specialità medicinali di 
fustellati o di bollini autoadesivi a lettura 
e ad annullamento automatici. 

A decorrere dalla data di entrata in vigo- 
re della presente legge, sulle prestazioni di 
diagnostica strumentale e di laboratorio ef- 
fettuate presso ambulatori pubblici anche 
ospedalieni o presso strutture e gabinetti 
specialistici convenzionati è stabilita la par- 
tecipazione ellla spesa da parte degli assisti- 
ti nella misura del quindici per cento delle 
tariffe stabilite per le convenzioni stipulate 
ai sensi della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
con 1l limite minimo di lire mille e massimo 
di lire quindicimila, anrotondate alle cento 
lire superiori, per ogni indagine di diagno- 
stica strumentale e di laboratorio. In caso 
di prestazioni plurime di accertamenti di 
diagnostica strumentale e di laboratorio, con- 
teme in unica prescrizione, il limite massi- 
mo di partecipazione alla spesa da parte de- 
gli assistiti per il complesso delle presta- 
zioni stesse è fissato in lire quarantamila. 

La quota di partecipazione è versata, in 
regime di assistenza diretta, alle strutture 
pubbliche e ai convenzionati all’atto dell’ef- 
fettuazione dell’accertamento ed è comun- 
que esclusa dal rimborso in assistenza in- 
diretta. 

È esentato dalla partecipazione alla spe- 
sa samtaria sugli accertamenti di diagno- 
stica strumentale e di laboratorio l’assi- 
stito che abbia dichiarato, nell’anno pre- 
cedente, un reddito personale imponibile 
ai fini dell'IRPEF non superiore a lire 
4.000.000, o appartenga a famiglia i cui 
componenti, compreso l’assistito, abbiano 
dichiarato, in detto anno, redditi imponi- 
bili ai fini dell’IRPEF per un importo 
complessivo non superiore a lire 3.600.000, 


= __r-_——=——_—yT —_rrr_rrF_——————222____n 


aumentato di lire 500.000 per ogni componente, 
oltre il dichiarante. L’esenzione non spetta 
qualora i singoli componenti della famiglia, pur 
non essendo tenuti alta dichiarazione dei redditi 
o alla presentazione del certificato sostitutivo 
per 1 redditi di lavoro dipendente, posseggano 
complessivamente un reddito imponibile supe- 
riore alla somma predetta. 

Per: la determinazione dei limiti mas- 
simi di reddito di cui al comma prece- 
dente, da ciascun reddito di lavoro dipen- 
dente e di pensione si deduce la somma 
annua di lire 2.280.000 o quella minore 
fino a concorrenza del reddito medesimo. 

Sono altresì esentati dalla partecipazio- 
ne alla spesa sanitaria sugli accertamen- 
ti di diagnostica strumentale e di labo- 
ratorio i grandi invalidi di guerra e di 
servizio, i grandi invalidi del lavoro e gli 
invalidi civili di cui all'articolo 12 delia 
legge 30 marzo 1971, n. 118. 

L'unità sanitaria locale provvede a ri- 
lasciare, a domanda dell’interessato, ap- 
posito tesserino individuale, a validità 
annuale, attestante il diritto alla esen- 
zione. 

A tali fini l'interessato è tenuto a pro- 
durre all’unità sanitaria locale di resi- 
denza: 

a) una autocertificazione in carta li 
bera, ai sensi dell’articolo 2 della legge 10 
maggio 1976, n. 249, sottoscritta anche dai 
titolari dei redditi del nucleo familiare 
di appartenenza, secondo le disposizioni 
contenute nell'articolo 24 della legge 13 
aprile 1977, n. 114; 


b) il titolo comprovante l’appartenenza 
alle categorie di cui al settimo comma. 


Art. 13. 


Le regioni, per il tramite dei propri 
uffici ed avvalendosi anche di un apposito 
servizio ispettivo, sanitario e finanziario, so- 
no tenute a verificare, in relazione ai rendi- 
conti trimestrali, l'andamento delle attività 
assistenziali e della gestione dei fondi asse- 
gnati a ciascuna unità sanitaria locale. 

Qualora le regioni riscontrino, direttamen- 
te o dalla rendicontazione trimestrale, il ma- 
turare di un disavanzo della gestione di com- 
petenza dell’unità sanitaria locale ed i comu- 
ni singoli o associati e le comunità montane 
non adottino, entro trenta giorni dall’invito 
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della regione, i provvedimenti necessari a 
riportare in equilibrio il conto di gestione 
dell’unità sanitaria locale stessa ai sensi del- 
l'ultimo comma dell'articolo 50 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833, le regioni medesime 
sono tenute a sostituirsi agli organi degli 
enti predetti per l'adozione dei provvedimen- 
ti stessi. 

Per le esigenze di controllo le regioni pos- 
sono utilizzare, mediante comando, perso- 
nale delle unità sanitarie locali. 

Per gli stessi scopi, il primo comma del- 
l'articolo 49 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, è sostituito dai seguenti: 

« Il controllo sugli atti delle unità sani 
tarie locali è esercitato, in unica sede, dai 
comitati regionali di controllo di cui all’ar- 
ticolo 55 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, 
integrati da un esperto in materia sanitaria 
designato dal Consiglio regionale e da un 
rappresentante del Ministero del tesoro, nel. 
le forme previste dagli articoli 59 e seguenti 
della medesima legge. 

Gli atti di cui al comma precedente non 
possono essere dichiarati 1mmediatamente 
esecutivi e sono nulli di diritto se la relativa 
spesa non trova idonea copertura ». 

Analogamente il secondo comma dell’arti- 
colo 15 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
è sostituito dai seguenti: 


« Organi della unità sanitaria locale sono: 


1) l'assemblea generale; 
2) il comitato di gestione e il suo pre- 
sidente; 


3) il collegio dei revisori, composto di 
tre membri, uno dei quali designato dal Mi- 
nistro del tesoro e uno dalla regione. 


La legge regionale disciplina i compiti e 
le modalità di funzionamento del collegio. 

Il collegio dei revisori è tenuto a sot- 
toscrivere i rendiconti di cui all'articolo 50, 
secondo comma, e a redigere una relazione 
trimestrale sulla gestione amministrativo 
contabile delle unità sanitarie locali da tra- 
smettere alla regione e ai Ministeri della 
sanità e del tesoro ». 


Art. 14. 


A decorrere dal 1° gennaio 1982 il contri- 
buto sociale di malattia dovuto in misura 
fissa dagli artigiani, dagli esercenti attività 


commerciali, dai coltivatori diretti e dai li 
beri professionisti previsto per l’anno 1982 
è maggiorato rispettivamente di lire 100 mila 
per gli artigiani e gli esercenti attività com- 
merciali, di lire 75 mila per i liberi profes- 
sionisti e di lire 61.370 per i coltivatori di- 
retti. 

A decorrere dal 1° gennaio 1982 le mi- 
sure del contributo di malattia di cui all'ar- 
ticolo 12, comma terzo, del decreto-legge 29 
luglio 1981, n. 402, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, 
n. 537, dovuto dai titolari di aziende diretto- 
coltivatrici, sono rispettivamente elevati dal 
15 per cento al 20 per cento e dai 30 per 
cento al 35 per cento. 

A decorrere dal 1° gennaio 1982 la misu- 
ra del contributo aggiuntivo aziendale di cui 
all'articolo 12, comma sesto, del decreto-leg- 
ge 29 luglio 1981, n. 402, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 26 settembre 
1981, n. 537, dovuto dagli artigiani ed eser- 
centi attività commerciali è elevata dal 2 al 
3 per cento. 

A decorrere dal 1° gennaio 1982 la misura 
della maggiorazione del contributo dovuto 
dai liberi professionisti di cui all'articolo 1, 
ultimo comma, dei decreto del Presidente 
della Repubblica 8 luglio 1980, n. 538, è ele- 
vata dal 2 al 3 per cento. 

Il termine per il versamento dei contri- 
buti previdenziali e assistenziali dovuti dagli 
artigiani e dagli esercenti attività commer- 
ciali per il primo trimestre 1982, di cui al 


secondo comma dell'articolo 12 della legge 
23 aprile 1981, n. 155, è prorogato al 31 mag- 
gio 1982. 

Ferme rimanendo le aliquote aggiuntive 
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito in legge, con modifi- 
cazioni, dalla legge 17 agosto 1974, n. 386, a 
decorrere dal 1° gennaio 1982 la misura del 
contributo di malattia a carico dei lavoratori 
dipendenti, sia nel settore pubblico che pri- 
vato, è elevata all'uno per cento, restando 
invariate le aliquote contributive superiori. 

Nulla è innovato circa la misura del con- 
tributo di malattia a carico del datore di 
lavoro. 


Art. 15. 


Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro 120 giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge, con uno o 
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più decreti aventi valore di legge ordina- 
ria, norme dirette a potenziare le strutture 
dell'ufficio centrale della programmazione 
sanitaria. nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi: 


a) devono essere individuate, sotto il 
profilo qualitativo e quantitativo, le profes- 
sionalità tecniche e amministrative necessa- 
rie per la corretta esplicazione delle attività 
di programmazione sanitaria entro il limite 
massimo di 150 unità. comprese quelle già 
assegnate a detto ufficio, di cui 75 per il 
sistema informativo sanitario; 


b) deve essere prevista la istituzione di 
nuovi ruoli anche di natura tecnica; 


c) per fare fronte al fabbisogno di spe- 
cifiche professionalità ad alta specializzazio- 
ne nelle materie attinenti la programmazio- 
ne sanitaria, deve essere disciplinata anche 
la utilizzazione, a tempo pieno e sostitutiva 
dei doveri di istituto, del personale appar- 
tenente ai ruoli dei professori e ricercatori 
universitari, con oneri a carico del Ministero 
della sanità, nonchè la utilizzazione, median- 
te comando, di personale appartenente ai 

oli di altre amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, degli enti 
locali e di enti pubblici anche economici. 

Per le esigenze della programmazione sa- 
nitaria nazionale e di controllo sull'impiego 
del fondo sanitario nazionale, il Ministro 
della sanità è autorizzato a stipulare una o 
più convenzioni per l'affidamento a società 
specializzate a prevalente partecipazione sta- 
tale, anche indiretta, secondo i criteri e in 
conformità con gli obiettivi fissati dal Mini- 
stro stesso e sotto la direzione e la vigilan- 
za dei competenti organi, dei compiti di 
analisi, progettazione e supporto all’ammi- 
nistrazione sanitaria centrale, compreso il 
Consiglio sanitario nazionale, l’Istituto supe- 
riore di sanità e l’Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza del lavoro, ai fini 
della realizzazione, della messa in funzione 
e della eventuale, temporanea gestione del 
sistema informativo sanitario in sede cen- 


trale e in sede locale, a richiesta delle unità 
sanitarie locali e delle regioni o, in via sosti- 
tutiva, in caso di persistente inadempienza. 

Le convenzioni di cui al precedente com- 
ma, aventi durata non superiore a cinque an- 
ni, sono stipulate, e le relative spese sono 
eseguite, anche in deroga alle norme sulla 
contabilità dello Stato ed all'articolo i4 del- 
la legge 28 settembre 1942, n. 1140, con esclu- 
sione di ogni forma di gestione fuori bi- 
lancio. 

All'onere derivante, per il 1982, dalla at- 
tuazione del presente articolo, determinato 
in lire 3.980.000.000, si provvede mediante 
riduzione dello stanziamento iscritto al capi- 
tolo n. 5941 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per lo stesso 
anno. 

All'onere derivante dall'attuazione deli pre- 
sente articolo si provvede, a decorrere dal 
1983, mediante stanziamenti da iscrivere in 
appositi capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della sanità. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare, con propri decreti, le occorrenti va- 
riazioni di bilancio. 


Art. 16. 


La presente legge entra in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblicazio- 
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La presente legge, munita del sigillo dello 
Stato, sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 aprile 1982 
PERTINI 


SPADOLINI — ANDREATTA — 
LA MALFA — FORMICA 


Visto, i/ Guardasigilli: DarIDA 
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